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VI. Cosi voi renderete quello che riceveste, c più elio 
non riceveste; e sardi 1 il liore die vive nella pianta, oil 
opera con lei e pei' lei, finrliì' non verini il giorno di' ci 

Questo giorno verri pin i' per voi, come viene per tulli. Ma 
se ni sentirvi mancini le forze o la vita, voi polrele dire: 
Questa vita e queste forze io le spesi educando al bene 
chi verrà dopo me; io non fui un fiore di vana pompa, 
e di sensuale diletto; <>li allora un pensiero di pace ras- 
segnala, una speranza di miglior premio die gli uomini non 
sappiano dare, conWtora la vostra poniti: e quell'anima 
die avrà sempre contemplalo qiiatdii le nobili e sante co- 
se, elio avrà sempre amato e operato, volerà beata nelle 
braccia di Colui che diceva sulla Icrra: - Lasciato die i 
bambini vengano a me -. La vostra memoria non sarà forse 
gloriosa, ma sarà in amoro e in benedizione fra le madri ; 0 
se sulla vostra tomba non saranno scritto molte parole, co- 
me si scrivono per ululare i morti illustri, ima mano rico- 
noscente vi scriverà quel ch'io vorrei fosso scritto sulla mia; 
Iddio ti renda il bene olio tu hai fatto. 
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non hu persona? Se la Religione fu-se sbandila dalla città, 
o divenisse mai ancella dolla polilùa .' Guai all' Itnlia , so 
alcuna di queste va*:: accndessi: mai! Ma non accadranno: 
perchè in queslo mura tiglioso molo di avvenimenti , gli 
animi si sono alzala a un elio di più sapiente e' di più puro 

clic non «aio i pensieri u li ; perche tra molli errori e 

molle scomposlezzc ha pur prevalulo un qualche senso 
del vero e del giusta, e un qualche istinto che mena al 
bene. Non accadranno perchè, «razie a Dio, non è più di 
moda la donna iucrciluh e I ilo soie ssa, nò la donna pinzo- 
chera; ma si desidera, si chiede, si aspetta la donno casa- 
linga, la donna cittadina, la donna religiosa. Or donne tali 
saran quelle che ci salveranno: e tali voi dovete essere; 
tali, spero, sarete. 

Voi dalla Rclicioae iliuv.-.inah' , sostenuta, consolate, 

nate lìjliijole del popolo : saprete renderle madri più istruite, 
più sollecite, più murali e più cristiane che oggi non sono; 
preparerete cosi in loro e per loro una generazione popo- 
lana costumata, massaia, data al lavoro, contenta del pro- 
prio alalo, non invidiosa ■ M - 1 1 " alimi, rispettosa e non abietta. 
Voi saprete nelle civili e nobili fanùdie spargere i semi 




che in voi il nome di maestra e ili istiuitricc divenga nome 
riverito e benedetto; e per voi si saluti come benefizio so- 
ciale, la scuola che vi formo. 
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sparso il sangue, ha affrontalo la morie nelle battaglie 
(Iella Patria: ella e pronta ad accorrere alla nuova chia- 
mata. Benediciamola. rmcr.izianiiiLi : (inoriamola; diciamo 
loro: Voi siete la nostra speranza e la nostra gloria. E voi, 
donne, non piangerete ni vederla ritingere la spada, al 
vederla partire: le direte anzi - Andate o figliuoli, o [ra- 
teili a vincere; e per vincere, sappiale morire. Ila in quei 
cuori frementi di sdegno, aperti forse all'odio ed all'ira, 
voi stillerete il balsamo della carila, ohe è fortezza pietosa. 
Voi diruto loro: Il pagano si vendicava; il cristiano difen- 
de : il soldato delle passioni fi avventa , sbrana e tripudia 
nel sangue ; il soldalo ile' magnanimi affetti combalte intre- 
pidamente tranquillo; ferisce, e medica le ferile; uccide, e 
cnopre di lerra il cadavere del nemico, vi sovrappone una 
croce, e gli prega la pace elerna. Il mercenario, se è vinto, 
ocado vilmente, o muore bestemmiando e imprecando: il 
difensore della Patria, si immola per lei, e col nomo (li 
Dio e della famiglia fra le labbra, spira perdonando chi l'uc- 
cise. Voi queste cose direte : e potrete dirlo, perché da pri- 
ma avrete provalo in voi, avrete insegnato agli altri, che 
fonie di ogni virtù, freno delle voglie mainale, purezza 
degli affetti gentili, saldezza dei forti, sostegno delle na- 
zioni, guida e scudo della lilierla, « la Religione. 

Oh la Religione, in questi procellosi tempi, dee starci 
grandemente a cuore; perche ella sola può ricomporrgli 

predisposti da Dio. Mo la lloligiutic e mal conosciuta; v'è chi 
l'abusa, v' È chi la sprecia e la dice moria, v'è chi vor- 
rebbe mutarla. Eh clic diverrebbe 1 dalia se la Religione 
de' padri nostri cessasse d' esser venerata ed amala ! Se la 
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guerreggiare di passioni e di errori , non preparasse gli 
ordini nuovi che l'uomo non seppe trovare; e che Iddio 
sa far sorgere dagli scompigli , come por venli c por ful- 
mini sa ricomporre le scoti valle poterne della natura. Ora 
a noi che siamo a Bora della vita , È toccato vedere e 
patire una delle più lunghe o più fiere tempeste che abbia- 
no mai percosso e scommosso il mondo; e noi non vedremo 
forse l'arcana maniera con che l'aria purificala ritornerà 
tranquilla a serena. Ma voi la vedrete , perchè certo Iddio 
matura alti e pietosi disegni ; e a voi soprattutto , o donne 
della nuova gcnera2Ìone , coramelle di cooperarvi. - Guar- 
diamoci intorno ; che cosa vediamo noi? Noi vediamo una 
quasi creazione. Di più rai | urtinoli morti nasce un nuovo 
corpo, grande, maestoso , venienle, È una nazione che 
mancava al mondo ; i l' Italia. Ma intórno alla sua culla 
fremono, ancora mal virile, passioni avverse: quale vor- 
rebbe ucciderla, quale esserne nutrice con avvelenato latte. 

montino la nuova creatura , l'avvedutezza prudente , il va- 



dei sermoni e delie leggi, persuaderete ohe libertà vera è 
quella sola, la qual pone la coscienza in luogo della forza . 
l'amor del dovere in luogo del timor della [iena; e ohe 
libero non è qirjli iì 'jua'.r n™ Lihbouifff ma quegli clic 
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e b grazia sono nciihi opere ili Ilio l'ornamento, non In 
sostanza delle cose; sono In soavi tri della fortezza : sono 
quasi direi, il velo die nelle creolure adombra al nostro 
debole occhio, lo splendore delle divine idee. 

E voi , o Signore , se volete essere sopra la terra le 
ministre della sapienza celeste . dovete imitami! i consigli, 
riovete operare opere tanto grandi e. tanto forti quanto 
quelle dell'uomo , benché differenti ; mn dovete operarle 
a maniera vostra, a guisa che la nalnra opera nei fiori. 



I 1 



mena delle consuetudini. Ma se al imitalo pensare e d 
siderarc , so alle nuove necessitò non consuonino più 
vecchi ordini; e questi non siano crai lata mente e oppc 
mnamenle aconiti odati alla uuita.-iene degli animi e ile! 
cose , la società si turba , si divìde , combatte eon sé m 
ilesima : e si dislriicgci'cblie , se I Idia non vegliasse sop 
lei ; c in quelle medesime ennturbaiuoni. in quel meriesii 
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5 «uzzato e soltilmcnt! 
lisca la freschezza del 



dio. Così luna gcnrr.izinnn InmneUe allallra i tesori di 

d'eia in età trafficali. Così voi sa relè , eome noi fummo, 
un anello di quella ralcnj p]ie «uipiiiniss lutti i discen- 
denti della prima fumiiilia ; con servo re le . accrescerete, e 
rimetlerelc a ohi vorrà dopo voi , le tradizioni antiche. 
Sa re le , per tornare alla no-ira similiLudine , la gemma di 
un fiore spirituale ; pronto ad aprirsi, 0 a rendere ai nuovi 



eheriando, sparge nel 
jnia dell'esercito dei e 
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c crescere. Perocché , a guisa che le madri ban cara per 
prima prole una figliuola , lii quale sia loro compagna e 
sussidio nell'allevare i bambini fin; nasceranno di poi; così 
par che lo piante, in 'niella oliirlandina odorosa che noi 
chiamiamo fiore , si procaccino come una prima (igliuo- 
lanza protettrice del recondito frutto. Protettrice amorosa, 
che per difonderlo lo chiude nel suo seno, per ador- 
narlo lo ammanta delle sue foglie , e per accarezzarlo lo 
ricrea de'suoi odori. Cosi il fiore, prima riceve, poi dà; 
e dà nascostamente e con grazia che si direbbe pudica. 

uffici , vien manco in lui ì] vigore e la vita : egli appas- 
sisce , si slacca, e cade sul terreno; non più imagine al- 
lora di une fugace vrmil;i, comi: quando reciso dallo stelo 
si secca nelle mani di chi lo annusa ; ma pietosa imagine 
di sottomissione a sapienti disegni, e di umile fortena 
che accetta la morte dal Dator della vita. - Tale è il fiore 
che nasce vive e muore sulla pianta materna; tale, o Si- 
gnore mie , dev'essere la donna educatrice e maestra. 
Scendiamo a particolari, 

HI. Prima di dare , dovete anco voi ricevere. Rice- 
vere insegnamento di cose che ancora ignorate ; cultura 
dello spirito tutto quanto, acciocché egli operi rettamente 
ed efficacemente ; e , conoscendo bene se stesso , apprenda 
l'arte di governare lo spirito altrui. \e questo ammaestra- 
mento e questa disciplina dell animo . han da essere cose 
apparstìcce che tocchino appena l'intelletto o fuggano, o 
impressioni poco profonde olio non rimangano. Ma voglion 
essere cognizioni chiaro e vitali , che la mente si approprj 
e se ne nutrisca; dev'essere un assetto permanente delle 
potenze , che le contemperi fra loro , e ne renda le ope- 
razioni armoniose ; così che l' immaginazione e l'affetto che 
tanto possono nella donna , non oscurino e non trascinino 
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pittura vi facessi 
imperlellamentc 
aere. - Nella ca 



belle [ormo, bei colori , fragranze soavi, e nulla più. Sono 
perciò cosa chi! passa . cosa fin; Lusinga e delude ; sono 
imagine di bellezza die nulb iiisosina , se non ebo la va- 
rila d'ogni bellezza lemma. Ma il fioro noi lo contem- 
pliamo sulla pianta nuli va , da in vivificalo, e coopera- 
lure esso medesimo alla vita di lei ; oli allora il Bore, nulla 
perdendo della vaghezza di che lo illeggiadriva l'amore 
di Dio, piglia ai [insili ocelli s bianza alila ed allro va- 
lore. Egli ci parla ai sensi come prima , e meglio di prima; 
e ci parlu di piii all' imbietto miai cuore: ci parla, eci 
ammaestra. Ila in qual guisa? E come silTalto insegna- 
meuto è buono per voi , o Signore ; e contiene quel che 
io aveva in animo di dirvi oggi? Ascollatemi. 

11. Innanzi che il fiore sbocci, innanzi pure che si 



e parto teneramente amalo, il fiore che sarà la sua 
ma. E non solamente la sua corona ; ma custodia dei 
icriusi germi di novelle ìiiunto , e ujuto a farli venire 
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Signori!. 



e contigli per i 
virtù, si con» 

santità ilei min 




Mìglii ch'esso v'impone. 

Le quali parole, meglio ohe a me, s'addiceva il di r- 
velc , alla valgile Direttrice die vi sarà maestra e madre. 
Ma ella dal Irci principio ha voluto, piò che predicalrice, 
esservi esempio di modestia: sciiiiiiidosi ai privali col- 
delia' 'solennità don pubblico ragionarne» lo! 

parlare: vorrei sapr-re spegli: irmi di (juella ruvida gravità 
che sempre piglia l:s parola dell'uomo; vorrei saper dare 
ai pensieri miei tal forma e lai veste, che vi paressero 
pensieri vostri. E però ho cercalo tra me 0 me, se vi 
fosse un'immagine gradevole e semplice, la quale come 
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